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SPETTACOLI

Musica mancina L'etichetta nata
dalla creatività di un mancino
Un centinaio di pubblicazioni per un progetto ideato da Marco Giaccaria
n I pregiudizi che nel tempo
si sono abbattuti sui mancini
non si contano. Così come le
difficoltà a maneggiare og-
getti che, in virtù di una su-
periorità statistica, sono per
lo più a misura di destrorsi. A
loro, tuttavia, si tende ad at-
tribuire una certa predispo-
sizione all'arte: l'emisfero
destro del cervello, specializ-
zato nel controllo della mano
dominante sinistra, presiede
creatività e abilità artistiche.
A questo deve il suo nome
Musica Mancina, etichetta
nata quasi 40 anni fa da un
progetto del musicista cu-
mianese (e mancino) Marco
Giaccaria, compositore, soli-
sta, esecutore e didatta: «Si a-
mo nati come libera associa-
zione di musicisti provenienti
da diverse aree culturali - rac-
conta Giaccaria,  anima,
coordinatore e presenza co-
stante del gruppo -. Era  la
metà degli  anni Ottanta
quando pubblicammo "Fol-
kestralia", il primo album: in
Italia ebbe un'unica recensio-
ne, di Alessandro Baricco, ma
all'estero fu un discreto suc-
cesso. Ricordo che mi arrivò
una busta da Tokyo, con 30 o
40 dollari dentro: era il diret-
tore di una radio nazionale
giapponese che voleva riceve-
re il cd».
Da allora sono passati quasi
quattro decenni, e le pubbli-
cazioni nel frattempo hanno
raggiunto quota 112, «per lo
più cd e audiocassette che
stanno tornando in voga, ol-
tre che sulle piattaforme dedi-
c at e ». L'ultimo lavoro è usci-
to nei giorni scorsi con la Fro -
zen Woods Records (in colla-
borazione con il figlio Davi-
de, con cui ha anche già pub-
blicato musica tradizionale
irlandese, come "Giaccaria &
Son"): "The Rise of the Dark
Ag e", firmato con lo pseudo-
nimo di Tarcisius, sposa
dungeon synth, branca del
black metal, e dark fantasy.
Le ambientazioni fantasti-
che non sono però che uno
dei modi in cui Giaccaria de-
clina la sua creatività: con va-
ri studi musicali alle spalle
(suona flauto dolce e traver-
so, violino, chitarra, mando-
la, bouzouki, tastiera e per-
cussioni) e un passato ricco

di esperienze in più generi
della musica acustica e di
teatro, negli anni ha speri-
mentato un po' di tutto, dal
ja zz all'etnico, dal f olk al la
classica, dalla musica ro ck e
barocca all'antica e da came-
ra. Nei primi anni 2000 ha re-
gistrato con il chitarrista
Claudio Lodati un cd per il
quale ha composto esclusi-
vamente con un approccio
improvvisato, utilizzando
soltanto computer e campio-
namenti. Un curriculum ric-
co, con collaborazioni im-
portanti (come quella, nel
1997, per la collana Encyclo-
media di Umberto Eco), la-
vori per il teatro e alcune
compagnie di danza; l'ulti-
mo spettacolo, lo scorso
weekend, in qualità di violi-
nista ne "La polvere e il ven-
to, Fascismo, Resistenza e
dintorni" , organizzato da 3D
Teatro Cumiana, Noi Pieve e
ANPI per l'80º anniversario
dell'Eccidio di Cumiana.
«I progetti non sono mai
m a n c at i - prosegue Giacca-
ria, classe 1959 -: dai lavori
con alcuni allievi (i "Flauti e

Misflauti") a quelli con la
pubblicità, passando per le
collaborazioni con diverse
scuole del Torinese ed editori
didattici. Non sopporto le
specializzazioni, e cambiare
mi diverte: per questo mi sono
cimentato anche in campi
forse un tantino azzardati.
Nei primi del 2000, dopo es-
sermi imbattuto nell'alaba-
straio di Volterra Giorgio Pec-
chioni, mi sono dato alla rea-
lizzazione di flauti in alaba-
stro, cui è seguito il progetto
unico al mondo di Ensemble
dell'Alabastro Sonoro».
E in tutto questo, il mancini-
smo? «I flauti, dolce e traver-
so, vanno suonati "da de-
strorsi", ma non mi hanno
mai creato grandi complica-
zi o ni - conclude -. Più diffici-
le fu adattarsi alla chitarra:
quando cominciai, alle me-
die, la impugnai d'istinto al
contrario, ma subito qualcu-
no mi ricordò che non ero Ji-
mi Hendrix».

CLAUDIA BERTONE

Info su www.musicamancina.eu
o www.marcogiaccaria.it.

Il compositore e solista Marco Giaccaria.

n Si è concluso domenica
pomeriggio un weekend di
musica aperto a studenti
delle classi di archi e fiati
provenienti dalle Scuole
intercomunali delle Valli
Pellice e Chisone, da Mileto
Musica e da MusiCanto. Un
mini campus prezioso che
ha trovato casa in Val Pelli-
ce, grazie all'entusiasmo e
all'impegno costante per i
giovani dell'associazione
MusicaInsieme.

In Val Pellice
Un mini campus
per fare musica
d'insieme

{{Negli anni '80
pubblicammo
"Folkestralia", il primo
album: in Italia
ebbe un'unica
recensione,
di Alessandro Baricco,
ma all'estero fu un
discreto successo.
Ricordo che mi arrivò
una busta da Tokyo,
con 30 o 40 dollari
dentro: era il direttore
di una radio nazionale
giapponese
che voleva ricevere il
cd.

IN BREVE

TORRE PELLICE
NOMADISMO
MUSICALE

n Giovedì 11, alle 20,45
al Teatro del Forte, prose-
gue la rassegna "Il jazz è
Forte" con un concerto
del duo Merakee (Veroni-
ca Perego al contrabbas-
so e Valeria Quarta alla
voce e alle percussioni)
Merakee significa mette-
re una parte dell’anima in
quello che si fa, è amore
intenso, cura, passione e
devozione assoluta. Ve-
ronica e Valeria, con il lo-
ro "nomadismo musica-
le", si muovono in assolu-
ta libertà tra brani noti e
meno noti, passando per
il jazz, lo swing, il blues,
fino ad arrivare al sud del
mondo per creare un
sound sinergico, psiche-
delico, commovente e so-
prattutto senza confini.
Ingresso: 8 euro, 6 euro
under 20. Info e prenota-
zioni: 371 632.9808.

RIVALTA
MUSICA E RECITAZIONE
AL MONASTERO
n La stagione concerti-
stica rivaltese prosegue
venerdì 12, alle 21 nella
cappella del Monastero,
con il concerto e spetta-
colo L’Heure Exquise. Su
palco l'attore Mario Bru-
sa, il tenore Corrado Mar-
gutti e l'arpista Cristina
Greco. Ingresso gratuito,
prenotazioni via What-
sApp al 338 471.6770.

CERCENASCO
RASSEGNA DI
TEATRO DIALETTALE
n Ai blocchi di partenza
la seconda rassegna tea-
trale "Giorgio Oitana" dal
13 aprile al 4 maggio.
Quattro spettacoli nel Sa-
lone parrocchiale Don
Grande in piazza Ceppi.

Ingresso singolo: 10 euro,
ridotto 8. Abbonamento 4
spettacoli 32 euro. Info:
342 744.5595. Si parte sa-
bato 13 alle 21 con "La ra-
pina" di Gianni Cravero, a
cura della compagnia "I
mach fina lì" di Saluzzo.

BEINASCO
ROSSI
DI VERGOGNA
n Al Salone Sant’An n a
di Borgaretto tornano i
Rossi di Vergogna dopo
otto anni di silenzio. Sa-
bato 13, alle 21, la compa-
gnia proporrà una pièce
dal titolo "Dottor Carlo
Fedeli, sarto per passio-
ne". L’intero ricavato sa-
rà devoluto all’a s so c i a-
zione San Matteo Onlus.

BEINASCO
PRIMAVERA MUSICALE:
NOT(T)E D’AMORE
n Venerdì 12, alle 21
nell’ex chiesa Santa Cro-
ce, il Crossing Sound Trio
ripropone le ballate ro-
mantiche di grandi can-
tautori italiani: Dalla, De
Gregori, Battiato, Bersa-
ni. Ingresso libero.

VILLAR PEROSA
CONCERTO CORALE
PER LA CHIESA
n Sabato 13 alle 21 nella
chiesa parrocchiale di
San Pietro in Vincoli, a
Villar Perosa, concerto
corale per sostenere i la-
v o r i d i r e s t a u r o  d e l
gioiello barocco sette-
centesco della Val Chiso-
ne. I lavori, per importi
ingenti, sono già comin-
ciati con un importante
intervento sulla copertu-
ra dell'abside, ma molto
resta da fare, come si ve-
de bene anche dai vistosi
distacchi sulla facciata.
Parteciperanno al con-
certo l'ensemble corale
"Accordissonanti" diret-
to dal maestro Bruno
Zanchetta e il coro polifo-
nico "Turba Concinens"
diretto dal maestro Ric-
cardo Bertalmio. Offerte
con la causale "San Pie-
tro in Vincoli nel cuore di
tutti" sul conto IT43A
03069 67684 51077 6258
671.

C.F. 94521640014

SOSTIENI ADMO 
PER LA SCELTA DEL TUO 

5 PER MILLE

ADMO ROSSANO BELLA REGIONE PIEMONTE ONLUS  - TEL. 0121 315666

Info e prenotazioni: Teatro Blu - P.zza Roma, Buriasco (TO) - TEL. 3480430201

Biglietto 10 euro

di Andrea Bizzarri
Co-produzione Centro Teatrale 
Artigiano e Readarto.
Lo spettacolo più divertente 
di quest’anno!
Una commedia brillante, dai 
ritmi serratissimi, con equivoci 
e gag a non fi nire, sulle orme 
di un morto che potrebbe 
scappare da un momento 
all’altro.

SABATO 13 APRILE
ORE 21,15

MI È SCAPPATO
 IL MORTO
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APRILE 1944
Perché ce ne
occupiamo,
ancora
PAOLA MOLINO

n Su queste pagine ab-
biamo dato ampio spazio
alla commemorazione del-
l'eccidio di Cumiana avve-
nuto 80 anni fa.
Il 2 aprile 1944 i nazisti pre-
sero in ostaggio 150 civili di
Cumiana fucilandone 51 il
giorno successivo.
Un fatto atroce, come acca-
de nelle guerre più cruente,
contro civili inermi. Imma-
gini che purtroppo vedia-
mo ancora oggi ai telegior-
nali, anche se il fronte è lon-
tano. Abbiamo dato spazio
a questa notizia per diversi
motivi, ma qualcuno ha
commentato che sarebbe
ora di dire basta, sono pas-
sati ottant'anni, andiamo
oltre, guardiamo avanti.
Sono proprio le immagini
dei telegiornali che ci dico-
no invece che se non guar-
diamo indietro, se non fac-
ciamo i conti con la memo-
ria storica, allora non si va
proprio avanti. Perché la
Storia ci insegna qualcosa,
solo se abbiamo voglia di
ascoltare e di imparare.
Ottant'anni fa, in quel ter-
ribile aprile del '44, il Pine-
rolese stava affrontando
una delle pagine più tristi e
sofferte della Resistenza. In
Val Germanasca stavano
combattendo i commissari
politici Emanuele Artom e
Jacopo Lombardini, cattu-
rati al Col Giulian a marzo.
Artom, trasferito in caser-
ma a Luserna, si disfa dei
documenti, ma in carcere a
Torino viene riconosciuto.
È ebreo e questo complica
le cose. Il 7 aprile gli aguzzi-
ni trovano nella cella il suo
corpo esanime, ucciso dal-
le torture e dalle percosse.
Lo seppelliscono in un bo-
sco a Stupinigi. Levi fu in-
viato al lager di Mauthau-
sen, ove morì di stenti po-
chi giorni prima della Libe-
ra zi o n e.
In Val Germanasca c'era
anche Willy Jervis, mem-
bro del Comitato Militare
Piemontese del Partito d'A-
zione e responsabile dei
collegamenti tra il Coman-
do della Valle e Torino. An-
che lui fu catturato nel
marzo 1944, vicino a Bi-
biana, interrogato e tortu-
rato per mesi, fino a quan-
do il 5 agosto fu fucilato ed
esposto impiccato, come
tragico monito alla popo-
lazione, in piazza di Villar
Pe l l i c e.
Non è per nostalgia o per-
ché non si è andati avanti
che si devono ricordare i
fatti della Resistenza. Su
quella lotta che non era so-
lo scontro armato, quanto
possibilità di delineare
una socialità e una morali-
tà diverse, di trovare una li-
nea di demarcazione etica
che distinguesse fascisti e
antifascisti - lo diciamo al-
la vigilia del 25 Aprile - si è
costruita la nostra Repub-
blica e la nostra libertà.

Un tessuto di tante piccole
imprese che faticano ma resistono
n In questi giorni stiamo tut-
ti con il fiato sospeso pensan-
do al futuro di Stellantis, assi-
stendo all'estenuante ballet-
to di annunci, chiusure, inau-
gurazioni, che va avanti da
anni senza soluzioni di conti-
nuità. Senza soprattutto riu-
scire a capire quali siano le
vere intenzioni dell'ammini-
stratore delegato Tavares. Per
noi di provincia la preoccu-
pazione è per l'indotto auto
che piano piano si riduce al
lumicino.
In questo contesto diventa
ancora più importante la let-
tura del rapporto elaborato
dalla Camera di Commercio
di Torino e dall’Agenzia Pie-
monte Lavoro nell’ambito del
quarto rapporto annuale “Ri -
partiamo insieme” sul tessuto
imprenditoriale pinerolese.
Ancora una volta emerge una
realtà imprenditoriale fatta di
piccole imprese. Un tessuto
economico che fatica a rinno-
varsi ma che resiste, in cui il
settore legato ai produzione
alimentare trova sempre più
spazio.

MATTIA BIANCO / 7

«Cumiana ha saputo ricucire lo strappo»
n «Cumiana ha avuto medici per curare le ferite e sarti per cucire lo strappo». Le parole
di don Luigi Ciotti domenica mattina all'ottantesimo anniversario dell'Eccidio del 3 Apri-
le 1944. Alla commemorazione ha preso parte anche la vicepresidente del Senato.

DARIA CAPITANI / 13
Foto Costantino

Piovano: ecco
il nuovo capo
dei Vigili del
Fuoco di Rivalta
n Passione, impegno e du-
ro lavoro. Sono queste le pa-
role d’ordine di Mauro Pio-
vano, 49 anni, termoidrauli-
co di professione, nuovo ca-
po distaccamento dei Vigili
del Fuoco volontari di Ri-
valta. È stato eletto al posto
d i  R o d o l f o  C a r i g n a n o ,
scomparso lo scorso feb-
braio per via di un male in-
curabile. «La caserma di via
Einaudi è la mia seconda ca-
s a», dice.

GIOVANNI DE BONIS / 30

Dalla Regione
una speranza
per il Tribunale
di Pinerolo?
n Con un disegno di legge il
Consiglio Regionale ha chiesto
al ministro della Giustizia di:
«Istituire nuovamente alcuni
Tribunali e Procure soppressi
nel 2012». Si potrebbe quindi
aprire per l'ex Palazzo di Giu-
stizia di Pinerolo un nuovo
(anzi, ennesimo) spiraglio di
speranza? Difficile da capire.
Certo è ancora ben aperta la fe-
rita del 31 dicembre 2013,
quando il Tribunale ai piedi di
San Maurizio venne chiuso.
Oltre dieci anni dopo, e all'ap-
prossimarsi delle Regionali, in
molti, compreso il sindaco di
Pinerolo Salvai e la segretaria
locale PD, tagliano corto: «Si
tratta solo di spot elettorale».

LUCIA SORBINO / 11

Al paese
delle 49
frane i soldi
non arrivano
n Il caso è quello di Perosa
Argentina. Ma non è l'unico
Comune in condizioni ana-
loghe. Il paese della Val Chi-
sone ha avuto sul suo territo-
rio 49 colate detritiche nel
corso dell'alluvione del 2016.
Si stanno concludendo le
prime grandi opere e ne ser-
virebbero ancora molte di
più per mettere in sicurezza i
corsi d'acqua. Ma il Comune
sta anticipando centinaia di
migliaia di euro, che sono as-
segnati a quei lavori, ma non
arrivano.

LUCA PROT / 16

Musica Mancina: l'etichetta nata
dalla creatività di un mancino

Barge: fine
settimana con
le "Golosità"

Al San Luigi un
reparto di pre-
dimissione

n Nel fine settimana le vie di
Barge si colorano di Fiori e
Golosità del Monviso in un
appuntamento tradizionale
di inizio primavera. A farla da
padrone saranno l'enogastro-
nomia e l'artigianato locale.

/ 21

n È stata inaugurata al San
Luigi di Orbassano la nuova
area di pre-dimissione: si
tratta di un reparto di degen-
za per ottimizzare i flussi dei
ricoveri e favorire le attività
assistenziali.

PAOLO POLASTRI / 29

n I pregiudizi che nel tempo si
sono abbattuti sui mancini non
si contano. Così come le diffi-
coltà a maneggiare oggetti che
sono per lo più a misura di de-
strorsi. A loro, però, si tende ad
attribuire una certa predispo-
sizione all'arte: l'emisfero de-
stro del cervello, specializzato

nel controllo della mano domi-
nante sinistra, presiede la
creatività. A questo deve il suo
nome Musica Mancina, eti-
chetta nata quasi 40 anni fa da
un progetto del musicista cu-
mianese (e mancino) Marco
Giaccaria.

CLAUDIA BERTONE / 41

RBE fa 40 anni, la Galleria Scroppo 30,
il welfare culturale della Val Pellice
n In queste settimane è in vo-
ga parlare di welfare culturale
e della cultura come esperien-
za di senso che agisce sulla di-
mensione cognitiva quanto su
quella emozionale, profonda-
mente connessa allo sviluppo
delle persone e delle comuni-

tà. In Val Pellice che il welfare
si costruisce con la cultura lo
sanno bene, e non da oggi.
Ce lo ricordano i compleanni
di questi giorni: Radio Bec-
kwith festeggia i suoi primi
quarant'anni, mentre la galle-
ria civica di arte contempora-

nea Filippo Scroppo i suoi pri-
mi trenta. Così come sono
trenta gli anni della galleria
TucciRusso. Tutto a Torre
Pellice.
ne parliamo in due ampi ser-
vizi.

/ 3, 5

Il parroco “fan” porta a Volvera
il concerto di Enrico Ruggeri
n Dai misteri della fede al
"Mistero" di Enrico Ruggeri,
canzone che ha vinto il Festi-
val di Sanremo. Perché a volte
sacro e profano non sono poi
così distanti. E la passione per
la musica diventa volano a
grandi eventi. Lo sa bene don

Alessandro Sacco, parroco di
Volvera e fan sfegatato del
cantautore milanese. Una
passione così grande da riu-
scire a portare proprio Ruggeri
in paese per un concerto gra-
tuito che si terrà a maggio.

PAOLO POLASTRI / 27

La qualità al miglior prezzo

Tel. 0121.202879
PINEROLO - ORBASSANO

PRENOTA IL  
CAMBIO GOMME  

SCONTI FINO A 100 €
con l’acquisto di 4 pneumatici  entro il 31/05/2024


